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Baiî  tolti i gloriit tnimi la Domabicha 
Udina a danlallls^a nel tUgao; 

Anno ., Î  IO 
Samàttra -. . .'. . •'. • • '8 ' 
Trlmaitra > 4 

, Par gli.Stati dall'Uciona îioatslai 
AnnO;. !-•• i!« 

Satueatro' à Trìiuattra in nrAporaìoua. 
-~ PagafflanlI antlol̂ ati — 

li» Buwira «a|iM«l« Oanteaiatl ». 

SlreìisM ed AmmìniBlrazlone 
TU .^attnn N. 6, 

Udine - Anno XVI - N. 26. 
I N S E R Z I O N I 

In tana pajnni,aottola Arnudatgarantat 
Coraaaicatif Nâ rologia, Dlshianuioni a 

Aìngr&zianQnti * Cent. Sfi 
jior llnaa. 

In qaarta pagina * 10 
Par pI6 inaanloni praaii da eottvealnil. 

Si vande all'Editala, alla carlolerla Bar-
duaco e protso I priaoipali- tabaeaal. 
Un nunar* «rrairala ÓntaalnlilO. 

' Il I I I j . 

Conto oonenta ooa la 7P(ta.' 
i«aitt'll!.HlH»!M'iBi!'3nlÌH!tMggag«i 

ei'isQSisioiieMiQiileL'igoo 
Anche io Itaìia si parla dell'Esposl-

zioDa. moodlale di Parigi. 
L'oD.. Luzzatti, neiraltima sua rela­

ziona floanziftrla dichiarò apertamente 
di essere disposto s concedere i fondi 
uecae»art ,^d aa îaiirara all' Italia un 
largo 00Dporeo. 

Una ,not̂ a receatemante pubblicata .dai 
giuraall della capitale e riprodotta da 
quelli di proviucia, annunziava eoo tono 
qurfsl' ulflaioBO oh» U>iitl«.« oonKiy«Dze 
tra Mlnlstr!, atudiavasi il modo di dornan-
dvre alla Cattiera<an credito di na milione 
per l'Esposizioiiig del'1900i senza aggra­
vio de! bilancio ». L'UtKa — dideva 'la 
nota —. è ormai iiapcgnatàìvarsoMB PrHn-
oìa'6 non pnò riiirarsiv D'altronde biaogna 
provvedere^ìiolleaiti perchè altrimenti IM 
uCfatro ' paVse'risoMerài dt -trovarsi 'ddimd 
nell'opera di organizzazione >. Parole 
ginstiBsime, tsiàio che sà̂  noi non pròv- ì 
vaderemo por tempo, ci ve'lrem'ì oo-
«iretti, cdkns a Ohioago, o ad ammuo-
ohiate I nostri espositori ia'uno ejiazio 
limitata, oppare a ripartiilli ÌDOorporan-
doli nelle altre sezlobi. 

' LR->fataFa HisposiZione di P&rigi-'avri 
no ordiuameato diverso da quello'«ha 
si k lino a qni- seguito. Smo permetleri 
di gindicare subito in iidaaidi compte-
raeloiMi, lo stato della scienza, delle 
industrie e del comiliaraio, presso le 
varie, nazioni ooncorrenti. Tale ordina­
mento addossa altresì al novello Gom-
misaariatO'generale una T%8ponsabilit& 
gravissima imponendogli un lavorio e 
una cura di allestimento, di cernite e 
di diiposiziona'Afflitto nuova da quella 
fin qni pratioat*. 

La legenda satta attorno le Bspo-
sJ!Bi0til> 'in generala, comprese quelle 
mandiali,'.'Che esse cioè siano dei grandi 
bazar di vendita- in cui si raccolga la 
massa della produttività dello spiilto 
ed operosità umana asoopo di-ouriosità 
e per isfogo di rivalili per59n^le,,^è.or­
mai sfatata. Le etàti'stlchd^ eilite in 
Fran(Jia hanno,provato come queste B-
sposi^ioni' servino efiloacemente non 
tanto a ereare un movimento provvisorio 
0 fittizio della oommarcialità,, quando a. 
stabilirà uÀ' avviamento diiratliro a pro­
gressivo ̂  del, oommeroio.. 

1 frdn'ô sT hàb'no ad o^ni'£!sposiz!one 
mondiale rivelatc^un'àotevoie^iiiaremento 
nel lorooommeroi, e:le loro esportazioni 
si sono alzato a mantenute al di sopra-
di quello che non lo fosnero io autece-
danza. Q',t>. è tanto vero ohe il Q.oyeroo 
di Francia non solo ha incoraggiato, 
ma ai.è,quagi[assunta essola respon­
sabilità dali'Bspoeiziaue dei 1900.i Geo 
si,può a.fiiprmare ohai.queste grandiose 
mostre ricorrenti, sono un omaggiai reso 
al progressoi ed RIIQI sviluppo dell'eco-
nomia nazionale. 

E se talvoltajuin^i raggiunsero I risul­
tati suaccennitjìi'ioiò ooit èiiad ìmputflrsi 
a un dijfet̂ to ^s'tanKiale ^e^^ilstema, bensì 
ad una img^rfezione momentilpea dalla 
jiirgan;;zazione. 

(j'Italja dunque deve essa p̂ ura coinr 
aqrrera,-9lla ,{utàra ipo^ra mondiale dal 
1900, non ^lamento, pei 'l'impano ohe 
essa ha oggimai assunto, ma sopratuttp 
.p^r I î en f̂iqi, che neivocrà n conseguire. 
E dév^'^firlo nel,imig|iorejdeii modi a 
con i mezzi,più adatj;; per f;ffermar;ì, 
in tutte le manifestazioni d«!ia sija at­
tività, î n paese .alacre, ii^taliigents. e 
produttivo: deve,'.spiegando tutte leisne 
energie nei commerci <̂  nelle industrie, 
saper correre alla conquista dalla clien­
tela. E dato, ,ma non oonc^s^o, che la 
fatar,a'|Espo8i9iane di Payigi debba; ria-
s^\re una^moatra oampipnaria, ,noi dob-
bianiO ooi nastri esemplari emulare se 
non vincere la ooqcoiireuza. 

E' certo che nei prossimo ooncorso 
d) PariSS ai c9;nbattE|i;à. pei; parte di 
tî M? '.': "Vf'ipaoi^msrciale una lotta 
s'ùpram;;, intasai appunto î d, allargare la 
prop^ â aliente|a o ad afquistàrna'della 
nnovì̂ . E' per quésto -phe la aacnvin^ 
eS/appresti^/'a figurarvi degnamente. Ed 
î  tedeschi,jsba rappresentano nel. mer­
cato mondiale una parte asciai notevole 
f) si studiano d} fare pvnnqua la oon-
oorrenza,. a! frajccesi,- si prapi^poo ora 
ai.qónqujstare nella slĵ sea Francia nuovi 
oliarti. Non,! potroD)mo ancor noi fare 
altrettanto,! Forse ^cbe. Ip qcstre indu-

'strie sÓAp in fiora? che i noeti;) óom-
' averci di espprtazi^ne agguagliano p 

vincono quelli dì iu^poFtazione? ,Disgrà-
,ziSit̂ n[i0i)tE;,no. Ma|gracl() «li sforzi dei 
Obverno, della Oaniara dinoopiqieiioio 

italiane all'estero, n di qu<-.lah4 privata 
iniziativa, la nostro esportazioni riman­
gono sempre al disotto dolio imparti>-
zioni for«>Btiere. I nostri prodotti non 
hanno ancora potuto penetrare nei vanii 
mercati esteri, per cui ingombrano al-
l'intaruo, aumentando colla,loro sovrab-
bundaozt il disagio eoonooiico. >.,. 

iPara;ò.da tutti si-sente*-ikbisogno 
di nuova vie. Perchè dunque nou sap­
piamo procurarci anche noi-questo a-
scita, valendoci dell'opera di agentl,i di 
commessi uffioialiii.sparai nel mondo per 
la diffnaiotne dei oommeroi paesani, cosi 
come fa la Germania t-'Almeno se non 
sappiamo fare ciò, proouriamo di tro­
vare questi sbosqhi indirettamente, cer­
candoli appunto ad unaigrande mostra 
campionaria. Allora l'aumento delle no 
atre esportazioni segnerà senza fallo 
una m,aggiore ,attività della- produiii)ii|e 
interna. 

Iia Bioniata i i ieri alla,iCaDital8 
Roma 30 — La giornat-, raulgrado 

le previsioni. 6 passata qui nella mag­
giora calma. 

Vi fu un unico incidente e cioè una 
piccola dimiatraijione al depntitto Andina 
Costa, mentre usciva nel pomeriggio da 
una trattoria in Trastevere. 

La misure di precauzione presa a 
Roma dal Ooverno sono veramente 
straordinario. 

I foredt'er{,i'ttpre3s:ooat>, abbandonano 
là città; e il'p'ommercio'e ie industrie 
dalla capitale'tanno la.s^ésa della ar­
tificiose esagerazioni delliè fazioni astraine. 

II Governo, ecoodendo forse noi prov­
vedimenti preventivi, ha senza volerlo 
aiutato l'opera dei malevoli. 

La chiamata allo armi 
Roma 30 — Le not'zle pervenute-ai 

Ministero della gnorra dai comandanti 
di corpo d'armati! informano che la pre-
suntazlona dai militari richiamati disila 
lèva 1874, avvenne in modo regolaris-
simo. L'i peroentuaie dei non presecfta-
tisi è minima, ed è costituita qunsi e-
aclusivamente da individui' trovantisi a 
lavorare all'estero. 

t! ttSiBoluiBi«me di Crispi 
Teliigra&no da Roma, 29, all'antidri-

spino Adige di Verona; 
« I^etl^.sfata, di I^entecttocio, è| g^jie-

relè la- persuaaj^pa-.olia, il; Qamit.ata, 4si 
Ginqcte presenterà un verdetto di com­
pleta assoluzione dell'on. Grispi». 
— , _ i i 1——» 

Plsordiuii ^i «flfiaentl 
I V u o v e c o n c e e s l o u l i 

Napoli 29 — Si rinnovarono le di­
mostrazioni degli studenti- Gii studenti, 
fdtté céssiire le lezilini, ruppero le pOrt̂  
e frantumarono i 'vetri. 

L'intervento del rettore a nulla valsa, 
Diilla università i dimostrpti si reca­
rono alle cliniche facendovi sospendere 
le lezioni. Il fermento continua. La 
olitadinauza si aiigur'a'cl^e si prendano 
provvedimenti vigorosi'e ò'on si facciano 
concessioni.ulteriori contro li'periodico 
finnovàrsi di questi disordini. 

Napoli 30 — Il Consiglio accade-
miĉ a riunitosi oggi di urgenza deliberò, 
interpretando iai'gamen,te . la circolare 
del ministro Gallo, di ammetterà agli e-
sa'mi' della prossima sessione straordina­
ria tutti quegli studenti ohe ne facciano 
domanda, di qualunque anno sia la loro 
iscrizione, a di intaressarei per la sorte 
degli studenti della classe 1874 ctiiamati 
óra sotto le armi. 

UNA NOTJZIA CHE FARA' PIACERE 
a i aiangllMitorl d i giane 

La beriiÈesa Correspondens des Bun-
des der Landwirlhe pubblica la seguente 
notìzia: . . 

< Il grandeiproprietario dilmolini Louis 
-Huck di ^Chicago, allo scopo di combat-
.terelArmour — il produttore di carni 
lOonservate, ohe specula sul ribasso dei 
cercali —- fa < incetta di quanti grani 
trova nell'Ovest americano e intende di 
asportarli tutti ,iai, Eu'iopa, Mareball 
Fiald, il Creso di Chicago, appoggia 
Huck, di cui è parente». 

<» .^— , . .., ' . j . 

il Principe 'ereditario e Crispi 
Un uomo politico ha raccontato al 

aorrisppndente romano, del Corriere di 
Napoli (jtuesto,aneddoto, 

Alla serata di gala a Fulermo, S. A. 
R, li Principe di Nàpoli fece invitare 
l'on, Crispi, glie si trovava in un altro 
palco, a recarsi nei pojoo r^ala. 

Crispi scusossi adduoèndo che non era 
in abito da società. 

—- Non-.-importa — gli feco rispon­
dere Il Prìooips — venga come sta, mi 
farà molto piacere. 

E Crispi andò; e aqpeoa presentatosi 
nel palco reale II pubblico scoppiò io 
un lungo, calorosissimo applauso, 

— Cavaliere Grispi —• gli disse allora 
il Pr.iu*i^ —-11 popolo palertallano lo 
applaude. 

E Crispi: 
— No, Altezza,,è al Principe che ap­

plaude. 
E perchè il Principe insisteva ohe gii 

applad^i erano diretti a lui, Crispi, a sa 
na compiaceva, l'on. Crispi replicò : 

-— E allora dirò ohe II popolo paler-
niitano ci applaude tutti e due, lieto di 
vedaroi in cosi buona armonia. 

il discorso deiron. Sonnino 
La QonduHione. 

Eoco il testo della chiusa del discorso 
proounciatp alla Camera nella seduta di 
giòvedl'lj'>-*c4rr', S'atl'òn; Sonnino. 

Risolto Ri ministro on. Luz^atti, l'on. 
Sonnino disse: 

« Le caratteristiche dalla vostra am­
ministrazione sono; 1° L'aumento della 
carta dello Stato (SO milioni); Z° L'au-
lòento degli impieghi diretti d^gli Isti­
tuti, con il conseguente rigonfiamento 
della circolazione cartacea, senza alcuno 
aumento reale delle riserve metalliche 
nazionali e ooo rwtrizlone della quota 
di circolazione utile per il commercio; 
3* Rilassamento nsi freni dell'ammini­
strazione degli Istituti di emissione; 4° 
Un ingaate. ai;|mq;itp,.niMla. r^sopnî abllità 
dello Siàtó-tie'r i-dè'iiii nan'''sD'oi,- e con 
costante tendenza alla moltiplicazione 
dei titoli sul marcato. ->- • 

La segreta spinta a tutto questo in­
dirizzo lìato ai governo del tesoro è la 
seta, è il sogno della oonversione del 
debito pubblico, aspirazione ardente bhe 
annebbia la luoidità dalia vista, affievo­
lisce ogni tenaoltà di propositi in un 
uomo d'ingegno come l'on. Luzzatti, a 
cui tatti i mezzi sembrano beoni purché 
conducano più rapidamente al vagheg­
giato fine. Spingere in su i prezzi dei 
tìtoli, tutto sacrificare par tenere alto, 
a qualunque costo, giorno per giorno, il 
credito In Borsa, anche se questo costo 
fosse talvòlta-tvle da idintiirèfdltPevoi-
mente la solidità del nostra organismo 
finanziario: ecco quali sono le preoccu­
pazioni continue del Ministero del Te­
soro. 

Io questa assorbente, febbrile, alluci­
nante, brama-di apporre il proprio noma 
alla grande operazicne delia conversione, 
ancorché imma)^ra,.9.prf(!Llpi(at^i,ti^;e-
rate la chiave per'.^piegare molti strani 
provvedimenti e inconcepibili esitanze a 
oscillanti programmi del .Ministero, da 
un anno a questa parte. 

E, correndo diatro a questo, miraggio, 
con vi accorgete fino a qual punto im­
pastoiate laiuostra libeAà>Ui- azféAè'al-
l'eatero. 

Esso vi ha legato in Africa, vi ha 
fatto gettar via per nulla l'autorità po­
litica che avevate in -mano nella qui-
stioue di Tunisi e largheggiare nelle 
ooncessiooi par la oavigazi/^iie, 

-Vr'hi fittb' fare dxhiata'zfoni',uffi­
ciose inconsiderate, quando fu'à'e'oì'so il 
viaggio del Re ad Hamburg, e quando 
abljie'luogo il"duello dal Conta di 'Tor.ino. 

Vi ha fatto concedere precipitósa­
mente, senza alcun vantaggio per noi, 
tutto quanta chiedevano p^r la conia-
ninne degli spezzati di argènto gli altri 
St-iti. dèl̂ la Lega; vi fa vagheggi'are con 
sì" pa'is'odlitQ dt-sider-o la óondtusiona 
del trattata cutnAiaroiale col potante vi­
cino, non perchè ne speriate'vantaggi 
notevoli pel bommcrclo, per r/igri(^à.itura 
e per l'industria (su ciò nbn'vi'ifal'o il-
flua^oni), (9a,eolo perch^->-eer e^Eio.ab­
biano a migliorare le candiz.ipgi,diil«insr-

.ca(o finanziario. 
Tutto li vostra aogoo è un sorriso 

ĵ della Borsa di Parigi ! E quella Borsa, 
òhe, segua, più di quanto non si creda, 
i oenni ohe le vengono dall' alta dire-

. zione dalia politica dello Stato, fa tenere 
la dragee. haute (lo znooheriuo alto), 
subordinando in definitiva .ogni conces­
sione finanziaria od eoanomica ad un 

Ìoorrispettivo oerto di orjìne politico a 
,favore del proprio paese. 

Il nostro bilanoio si avvantaggerà, 
sempre della'siillite geàerkta dèlio Statò,' 
economica e politica; e ' quando-qUasta 
ginogesse a tale da poter naturalmente 
e senza sforzo renderà possìbile, mediante 
libere conversioni, la diminuzione del 
peso annuo dei debiti acoumulatjsi in 
passato, tanto meglio se non avrete in 
quel giorno bisogpo di ..conteggiare I 
favori dei banchieri esteri, dipendenti 
dal cenno dei loro Governi. 

Ma, mentre sarebbe un vendere la 
primogenitura per un piatto di lenticchie, 
mentre sarebbe un attentare all'indi­
pendenza del proprio paese, ed a quegli 
altissimi interessi che sono la .ragiona 
ste,8sa della vita nazionale, il volere su­
bordinare l'indiriz^q, della, poli,t(aa> gene­
rale al solo scapo .di sbarazzar» di-qual-.v 
che milione II bilancio, sarebbe altret­
tanto falso il credere ohe con la sole 
rigoòfiature, con gli armeggìi idi Borsa, 
con la compra e vendita dei titoli, con 
sottili accorgimenti a con melate parole 

I e lusinghe all'alta banoa forestiera, an-
^ ziohè coi virili propositi, colla sobrietà, 

e spesso colla virtù e col sagnfiaio con­
tinuato, si possa giovare durevolmentOi 
al credito,,del|gi'-Sti),t9, rin.vigore^done.il 
bilancio. 

Già lo tentò il,Mag-.liani,e paghiamo 
ancora il fio dèlie illusioni di quel 
tempo. 

Per carità di Patria, non rimettia­
moci sulla stessa via. ( Impressione 
profonda; <npplausi e molte strette di 
muJto, all'oratore) ». 

Atene 30 ~ Seidullah Pascià alla 
tssta di duemila soldati si recò a Laz-
zarina (Tessaglia) per obbligare i con­
tadini a pagare l'impasta. I ooatadioi lo 
accolsero con un outiiito fnoo<) di fuci­
leria. Ne segui un combattimento, 

Il giorno seguente l'attacco fu ripe­
tuto; finora ss ne ignorano i risultati. 

La sottOQommissione incaricata di pro­
porre -nn.iprogattO di riforme al Codice 
di commercio per la pane riguardante 
il'''fàlliiii^:fto, - ha cJài'fiiuto it' '̂uésti 
giorni il suo lavoro. 

Ecco alenai cenni sulle principali in­
novazioni deliberate dalla sottocoihmis-
siooe. 

La dichiarazione dal fallimento non 
può essere provocata per via di clta-
ziooe, 

E' abolito l'albo dei talliti. Si istitni-
sca .inveca,j^n,reMtrp.,di,,ti(^i, i %l.|iti 
del tìegco, reg^ îfo ,.U cui lapezjop^.è 
liberta a Jtttti." 

Ogni tribunale deve notifipjira la sen­
tenze diòhiarat'ive di fàllimonto al .tri­
bunale di origina del debitore, aifinobè 
vengapo annotate nella sua scheda in­
dividuala. 

E' abolito l'istituto dalla ratrotraziona 
del fallimento. 

E'istituito un perioda, legale sQspel̂ to, 
anteriore ajja dichiarazione, variàbile 
per la aua durata e per la conseguenze, 
in conformità dello regole che qui ap-
prasso riassumiamo. 

Sono privi' di eletto gli atti a titolo 
gratuito i:oaìpmti''dal debitore neriiien-
nio anteriore alla dichiarazione del'ìCal-. 
limèdto, se è provato il dissesto nel 

I quale il debitore stesso versava nel mo­
mento in cui l'atto ebbs 'Vita. (Notisi il 
concetto nnovo del dissesto, sostituito 
in questo caso all'altro della cessazione 
dei pagamenti). 

Il curatore può, con lo regole' ordi­
narie dell'azione pauliana, impugnare 
qualunque atto compiuto dal debitore, 
in un periodo non eooedeùte il quin­
quennio dalla cessazione dei pagamenti. 

Son-o, revooab.li gli !atti,;a,titolo,i)na-
roso a, i pagamenti, anche se ottenuti 
cui mezzi esecutivi, compiuti entro i ŝ i 
mesi anteriori alla diojtiarazione dal fî l-
limento, se è provato che il terzo cono­
sceva la cassazione dei pagamenti. 

Sono pura revocabili, se compiuti nel 
biennio anteriore alla dichiarazione del 
fallimento, gli atti stipulati anche a ti­
tolo oneroso, col coniuge e coi. parenti 
ad affini fino al quapto grado.; qual­
siasi atto commutativo nel quale il de­
bitore abbia ricevuto un corrispettivo ma­
nifestamente sproporzionato; l'estinzioria 
di debiti scaduti ed esigibili che non 
sia stata o îpgqita lAai. -mvi^, ordinari ; 
lleipotache convenzionali a i pegni co­
stituiti a garanzia di ubbligaziiiai pree­

sistenti, se il terzo non provi. ohe igno 
rava il dissesto in cui versava il debi­
tore. 

Quanto al ooncordato, essd non p'dò 
essere proposto da altri ohe non sia lo 
steésn fallito. Il dividendo olferto non 
può essere inferiore al vanti par oeato. 

Se il giudice delegato riconosoOiOhe 
l'esecuzione dal concordato,non è attf-
flcentemente garantita, respinge ooo de­
creto motivato la domanda a nega la 
convoailzlona dei creditori. 

Per la validità del concordato è ne­
cessario il concorso dalla meta doi ara-
dìtori ammassi, chi rappresentino i t(a 
quarti della totalità dei crediti, se il 
dividondo non è inferiore a l -60 por 
cento ; sa è inferiore, i creditori aisea-
zianti devono rappresentare non meno 
dei quettro quinti 'della' totalità dai ei%-
ditij Questa seoonda maggioranza è.sam-
pra richiesta per l'accoglimento, del oon­
cordato proposto dal fallito recidivo. 

Sa nella prima adaitanzai la .proposta 
di concordato non è'iaccolta, m a con­
corra un certo numero di adesioni, ai 
fissa un tarmine entro il quale si- pus-
sano, con dichiarazioDi ricavata in oab-
caliei;ia completare -le- maggioranza! 

All'omologazione del conoordato ai 
procede sempre in contradditorio dal 
debitore e del curatore. 

Sa la proposta del conoordato noni è 
accoltaidal creditorio non è omologata 
dal'tribunale, il debitore non può prs-, 
sentarne una nuova se non dopo sei 
mesi ed a cuodiziuni migliori. 

Il'ÌDuratore rimane in ufficio fino alla 
completa esecuzione del pbacordato a 
pilo provocare la riapertura della pro­
cedura del failimanto, se il debitore noa 
soddisfi, la obbligazioni assunta nei ter­
mini prâ a{b|)IAt{., 

Il decfyliD'al'rtàhilitUzibfta'dèi debi­
tore non può esaere pronunciato o)ia 
dopo il completo adampimanto delle ób. 
bligazioni.assunta nel concor^.ato. 

Riaperto il fa,llimento per l'inadem­
pimento degli obblighi, un nfiovp con­
oordato non può essere proposto, ss,non 
acoompagoito dal deposito di tutta la 
somma, occorrente pqr la sua compilata 
esecuzione. 

: T ~ ^ 
Uua tassa sui gatti 

Un nucleo di cittadini di Zdrigo ha 
indirizzato al Gran Consiglio svizzero 
una domanda par la dreazionè di aha 
tassa sui gatti. 

Dimostrano i petenti, che non vi è 
plausibile motivo di esefitàre i gatti dal 
pagamento della tassa che colpisca 1 
loro'fratelli in domesticità: i oani. 

Questa disparità' di t'rattàme'[lt& è, 
forse, una delle cause ohe mantengono 
il secolare dis^iilio fra la'dna razze. 

Il cane, costretto a pagare, .nel va» 
darà il gatto, che, sotto i baffi, gli rida 
sui muso, si irrita; e questo spiega il 
perchè egli divanta poi alla volte... rab­
bioso! 

Siamo giusti: sa gii-, uomini, foosero 
cani, farebbero aUfettanto<l ' 

La tassa sui gatti, 'dtm<itie,-''nìeQtre 
toglierebbe una stridente ingiustizia, prò-
paret;gbboJa,,y,\a allajri;t^(».iiasì^(ii(^i|(ino 
Aellé due razza nemlcha, ohe, è, o do* 
ivrebbe essere almeno, nali-desidario-di 
tutti 'i ben pansati'ti. 

I gatti stessi del resto — quelli di 
buon conto, s'in.tet̂ dfi, —;-,''!?a|̂ à̂ii[̂ Pao 
vulegtiari il ««riso" fiscatp,. «he,i toglie­
rebbe ad essi la umiliante,fama i,di. in­
fingardi e li luiiatiÉerobbe alla dibaità 

]di aqiin.ali oon(fr'i))naìiti;'Uéne'ini)Hti.̂ bl'fa 
patria. 

In quanto, ai. cani, è inatile,-crediamo, 
dimostrai ohe esfti'sarebbero soddiefat-
'tjssimi.'di y.od r̂ 'fin'pHjient'9̂ '|Stól:ìr'é';r.rp-
giusto privilegio gattesco'.' 

Qriiliile calaslriifpjD m i!ilp;i6lla Russia 
SI ha da P,iatrQburè'o,"jài5 ; 
< Una orribile ostastrofa è sopravve­

nuta nella' miniera di oarboa fossile di 
l^okèierka (provincia' di; Rha'rfcoW) î 'lSO 
m'iòalon 'eni^ ^ppena^'diéi/àsi' n'̂ llà'mi-
niera quando si senti ad un ti|a,tta il 
rumore di una forq^j^a île.' eqplÓHPaa, 
isaguitai tasto deksegaala-d'allarma'dato 
dal guardiano,ohe era di''servizio. 

L'Ammibistrazioné pfes'!;̂  ,im'hl̂ ';fÌBÌa-
,m,̂ nte ,'iìgiisure'..per il salvataggi?,'.ed ]in 
oarto numero di .operai discesero alla 
loro volta per salvare i compagai ;, ma 
y» fracassi, di,oùil^unp moH"Ì8fi(liBl'ijto, 
fiiron'ó vittime'delle -lo.ro.'abp^gtiìàw-

Grazia a diverse precauzioni, ai riesci 
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a penetrare nella galleria nell<i quale 
lavoravano 1 minatori, dai qu^li cin­
quanta furono triiv^li morti e dician­
nove feriti. 

Tre di questi ultimi morirono durante 
l'ascensiotie. Oli altri emuo fuggiti aoUa 
galleria vicine udendo l'esplosione; ma 
non li conosce anonra il numero di co­
loro ohe hanno cosi evitato la morte, 
e durante le ricerche si crede ohi) si 
troveranno nuove vittime. 

Non ai conosce ancora con pronisione 
Il luogo nel quale è avvenuto lo sc<ip-
pio del grisou >. 

Curiosi funerali d'una zingara 
La moglie di un capo di tribù zin­

garesca è morta nel campo della tribù, 
presso una piccola cittì di Germania. 

Appena spirata, tutti i componenti la 
tribù presero li lutto, cioò intreooiarooo 
nelle loro capigliature nastri rossi e 
gialli; nastri rossi e gialli furono an­
nodati alle criniere dei cavalli. B cia­
scuno portò un dono depoueudolo sui 
petto della morta distesa sul letto, 

Fu disposto a terra un giuoco di carte, 
a cerchio, l'asso di cuori nel centro. 
Poi fu- alzita Dna tenda sotto la quale 
venne collocato il fsretro, dipinto In 
lOiBO cupo. 

Innanii alla tenia fu acceso un fuoco 
e Ittlorno al falò si aaslsero i parenti 
e gli amioi della defunta, che ceiebra-
raao a volta a volta h virtù e le azioni 
della- medesima. Questa era distesa sulla 
bara aperta, tra i Bori a le corone rosse, 
coperta di una tunica di seta e ornsta 
dei suoi gioielli, 

Oa tutti i paesi oircostanti giunsero 
altri zingari, ohe entravano nel oircolo 
di famiglia e l'uno dupo l'altro dicevano 
la lodi di colei alla quale rendevano gli 
ultimi onori. 

Il corpo poi venne trasportato alla 
sepoltura; era seguita da gran folla e 
preceduto da sei zingari a caTsIlo. Du-
mute II seppellimento i musicisti della 
tribù suonavano e cantavano lieti canti. 

Al ritorna al campo si bevve il Vino 
dei Fvnerali, e fino a sera avanzala 
si continuarono a celebrare la virtù 
della morta. 

n lalato ni mi re camiilialB 
Una notizia che merita di essere di­

vulgata è quella che ci porta un esplo­
ratore. Il quale ha fatto ultimamente 
un viaggio diremo cosi circolare, fra 
la tribù africane. 

Trovandosi a dover passare fra una 
popolazione di cannibali, si recò a vi­
sitarne il capo, e questi, alla vista della 
numerosa scorta dell'uspite bianco, frenò 
per questa volta le sue aspirazoni ga- \ 
stronomichs, e-, si rasasgoò. a non avere ' 
coli'esploratore altri vincoli più intimi 
di un'affabile conversazione. i 

Il discorso non vai la pena di essere j 
riprodotta integralmente, ma questa ri- ' 
sposta merita di diventar classica. ; 

Alla domanda del bianco, quale fosse ' 
stato il suo più grave dispiacere, il re -
rispose che eragli causato dall'abitudine j 
contratta dai missionari di fumare: i 

—• Ultimamente — egli disse — io ne ; 
inangiai uno; ma puzzava talmente di 
tabacco, che dovetti abbandonare quasi 
tuttb il pasto ai ministri! 

CALEIDOSCOPIO 
Crontwbtt friulana. 
Geóntio (1524). DM Pfttrìarsa Mariso Orimaol, 

Udine TÌ«IU dlolituata A(|ulleia !{oTa e «otti- ' 
tolta Città MQtropoltt&oa. j 

A ( 
Un p«JBi«ro al giorno. ' 
H meglio «liite. Egli è dovanqne, sotto la 

tuft EDtao, chlttoqaa la sta. Fa meglio, o, venga 
poì.U gloria 0 non vengit, vipga la riconoicenca 
0 l'iogratitudm» dogli uomini, elio importa?.., ] 

Cogniisioni utili. ! 
P«r'foro il Tino chinato. 
Prendeta 80 grammi di ohina roasa in poi-

VQrej 80 grammi di china gialla* U\a macerare 
il. tutto in aua taua d'acqaaTite per 48 ore. 
Poi. versata ani mìBQnglio dae litri di vino, la­
biate rìpoaara otto o diesi giorni, filtrato sita 
carta a mettete in bottiglia. 

Il TIQO ehinato geDeralmento Io ai trave avaotì 
il paatoì è on errore che la medicina combatte. 
Si deve prenderlo o maogiando o dopo il pasto. 
E^BO a diginno, affatica e saonvolge lo ito* 
macs' 

X 
, U «Ange. S^iar^da. 
1 ; ij . . Il p^i^Q g| trasporta, 

e Vaìiro, poco o tanto 
con bel garbo sopporta. 
Sovente il mio iotaU 
cagiona aagoaeia e male, 

. Spjegaiiono del logogrifo precodoote. 
U L S O '— AOUO - GIANO - ÓALLONI. 

Per finire. 
Qaesta è amerieana. 

, Un grande ooalista di Nev York, in naa dif-
flcile.operaaione capitatagli, applicò al eao oliente 
.una membrana tolta daìroochio dì nn conìglio. 

Tatto andava a maraTlglìa ;, ma una sera ohe 
' a cena fa portato a tavola un magaiQco paitio-
eio, qaell'ooebio oomÌQoi6 a vorsEire lacrime di-
aperaliun^itt^. 

Dial[a erbata del piaticelo agnaoiava un oaso 
' di eoal^iiOi e la membrana aveva ricoooseiato 

l'osao di Ano padre I 
Penna e Forbice. 

FEOVI!l€IA 
(Di qua e di là del Judri) 

D a S a n P i e t r o a l IVntlMono 
abbiamo ricevuto questa muttiua nna 
corrispondenza, sulla questione della 
propiiganjii sloveoa io quel Distretto, 
che per ragiuoi di spazio dobbiamo ri­
mandare a domani. 

C i e m o u a , 30 gennaio. 
Breve gorgheggio dedicato ai 

maestri protestanti. 
Il m'U caiit) dui 21 gennaio eul Friuli 

ha rotta la buona unione fra i nostri 
insegnanti, otto protestanti e da» astn-
nuti. Questi ult'mi, che hanno del cuora 
in petto e più fn.sforo nel cervella, non 
si reputarono offxei dal min cantare. Oe-

! aerosa e franca, dirò che fra gli otto vi 
i sono ancora delle nobili eccezioni; però 
; oggi non so qual via tenere a linn ri-
' guard", veduto ohe da soli con la firma 
j della prott^sta abbandonsrono l'àocorn 
; delle eccezioni per appoggiarsi atlosco-
1 glio ilei « inni consiglio». 
i L'i solidale protesta degli ottocomparve 

ne! Cittadino Italiano a nella Patria 
' del Friuli del 27 corr. In essa questi 
, signori parlano di onore e digniti of-
.' fesi; nel mio canto ci trovata voi qna-
I sta roba? OibòI E' grossa 1 grossa dav-
! vero!! 
I Sapete alla mia volta cosa ho rinve-
' nuto nella vostra protesta; ho rinvenuto 

parole che nell'ulto ed ampio spazio ove 
j canto dolcemente non si sentono, non si 

usano, a me del tutto sconosciuto A voi : 
insinuazioni, insolenxe, bile spudorata. 

' malignità, sgarbatezze, •xnimo nero, 
sbugiardare, invettive, eco. 

I Brrrr, che brutto inchiostro per una 
prosa magistrale: anime candide, dove 

! avete pescato questa fiorita raccolta da 
. me rilevata solo per semplice e placida 
I constatazione. Assodata cosi la vostra 

superiorità in belle lettere, voi signori 
troverete ben evangelica la mia decisione 
di non rispondere alla vostra protesta 
in dettaglio: a che scopo? Nonempedit 

I e non giova, 
; Sono felice al pensiero che nell'av 
, venire il Putronato troveià la strada 

netta e polita, senza di quei sorrisi e 
visi lunghi, tutta latte e miele e corte­
sìe Il jjsa, Saranno cortese ufficiali ai, 
ma pezienEii, Spontanee non si pretendo, 
perchè, vedete, la cortesia spontanea 

I erompe dal onore, involge \' individao, 
si sprigiona qual fluida piacevole, che 
si sente e non si vede. Le vostre com­
pagne di Oampo e di Odpedaletto ios.; 
gnìno, informino. 

; Una capinera. 

U n E d u c a t o r i o a C l v l d a i e . 
Leggiamo con piacere questa notizia nel 

'' ^orunyulii; 
{ « Nella entrante settimana, per cura 
: dei Patronato scolastico ai aprirà l'Ein-
' catorio pressa le nostre scuole, nelle ore 
' e coi giorni in cui non si fa lezione, 

per tutti quei fanciulli che non possono 
ricevere le diivute cura nelle famiglie ». 

. L e a m e n i t à l u g u b r i d e l l a 
b o r o c r a a l a f e r r o v i a r i a » Oior-
ni fa — narra il Don Chisciotte — 
muore a Como un valentuomo; e la sua 
salma, a cura di una amministrazione 
ch'egli aveva fedelmente servita, viene 
mandata al paese natale. Sanile. Al pas­
saggio da Vicenza, un amico vuol de­
porre una curooa sulla bara, 

— Si paga — gli dicono. 
E lui paga. S la corona viene deposta 

sulla bara nel vagone funebre. E, ad 
attestare ohe viaggia regolarmente, viene 
rilasciato il segnante modale: 

«Società italiana per le S. f. U. 
Esercizio della Rete Adriatica. 

E' data facoltà al latore del presente, 
ohe viaggia col convoglia u, 131 da 
Vicen»! a Sacile, di portare con sé (1) 
1 ghirlanda kg. 15. 

Pel trasporta venne staccato lo scon­
trino bagagli N. H e si è riscosso lire 1.75. 

\ Il Capo Stazione. 
(1) Indicare se è un cagnolino, un 

gatto, oppure un collo bagagli». 

I II latore, ohe poteva portare con 
: sé una ghirlanda,,,, era 11 morto III 

I I n c e n d i o » In Fauna,casualmente, 
. sere sono si manifestò il fuoco nella 
i casa d'abitazione di Amat Giov. Balt.. 

L'incendio io breve prrise vaste propor-
I sioni, e, malgrado l'opera prestata da 
' quei paesani, dai pompieri, carabinieri 
'l e cittadini di Maniago, accorsi al primo 
.' avviso, non fa possibile che isolare il 
! fuoco ed impedire che si comunicasse 

alle vicine abitazioni. 
t L'Àmat si ebba un danno, assicnrato, 
' dì lire 2000 circa, per guasti al fab-
; bricato, masserizie, attrezzi rurali e 
. fieno distrutti. 

in via Verz'eri n, 11, o ciò perchè im-
purlur/ava la gente chiedendo l'floaios'na. ! 
Fu rimessa in libertà. | 

L a r o b a d e g l i a l t r i . Io Pa- 1 
luzza in pubblica festa da ballo, da una ' 
giacca appps'i ad nna parete maao i-
gnnta rubò l.re 3 in biglietti e rame i 
danno di Giovanni Mnj'iron. ', 

— Io Troppo Orando il pregiudicato 
Giuseppe Manziico. presentatasi alla 
casa di Enrica Zurioi, dicendosi auto-
rizzato dal 'li lei marito, s' foceoonse. 
giiare un vestito cimplet» da uomo, 
una cam'cia « lire 6 in danaro, oqu-ndi 
si allontanò por ignota via. 

A s s o i M S i o n e . Alla R. Pretura di 
Pordennuo il 2i! corrente veniva dichia­
rato il non farsi luogo a procedere, pitr 
inesistenza di reato in favore di Francesca 
Orlilo (ti Pietro. 

Il Qrillo era stato arrestitto in sxguito 
all'aocuBa di eBSPrjt appropriato, allo 
stallo Pace In Pordenone, una coperta 
dui valore di lire due. 

A r r e s t o d i u n b a n d i t o . In 
seguito ad una condanna subiti, il brac-
oiante Oinvinni Battista De Mattia detto 
Miut d'anni 29, da Rovereto in Piano 
(Purdonone) era alato binditii digli Stati 
austriaci. 

Egli allnr-i si recò a liviirnra a Fiume 
(Ungheria], ma vi rimase breve tempo 
giacché ancora nel novembre p. p. feo» 
ritorna a Trieste, Sabato mattina il De 
Mattia Sa scoperto dagli organi di p. s, 
e fu tratto in arresto. 

Contro di lui era stata spiccato man­
dato d'arresto dall'autorità di Fiume 
per (urto commesso a danno di un ta 
voleggiant» adletto al Gaifè Centrale di 
quella città. 

L a c a d u t a d i u n u b b r i a c o . 
Nel pomerggio di sabato, a Trieste, il 
facchino A'igolo Bertoli, d'anni 48, da 
Maniggo, essendo ubbriu:o, i:,ciampò e 
cadde a terra Ferendosi al capo. Con 
una vettura, fu accompagnato da una 
guardia di p. s. all'Ospelale per esservi 
accolto, mi , sopraggiunta la moglie, si 
rifintò di lasciarlo nel pio luogo e lu 
condusse a casa. 

Alle ore 20 Ji ioii, diip:i breve ma­
lattia, munito dal conforti rel'giosi, im­
provvisamente «pTava in Tr;c?s ma 

D'ApstlDl Tobia DI Yimm 
nell'età d'anni 70, 

La famiglia, pirofuodaments&ddiilorata, 
porga il triste annuncio, avvertendo che 
i funerali seguiranno lunedi 31 corrente 
alle ars 10 nella Ch'esa parrocchiale 
di Triuesiuio, 

Trisesims, 80 gennaio 1898, 

(La Città d_\[ Comune) 
I n o a t r i O n o r e v o l i . I deputati 

Ghiaradia e Oirordini sono stati eletti 
commissari pei progetta sulle modifica­
zioni alle tasse per la caoceaaionl go­
vernative; il deputato Mirpurgo è stato 
eletto cummissari.1 pai progetto sulla 
conversione del prestito Bevilacqua La 
Masa. 

V i s i t e p r e f e t t i x l e . Sabato scarso 
il Prefetto comm. Prezzolini, accompa­
gnato dal medica municipale cav. Mar-
znttini, visitò l'asilo notturno s la 
cuoiua p.opolare, rimanendo pienamente 
soddisfatto del loro funzionamento. 

P i ù n i k e l e m e n o b r o n z o . 
Telegrafano da Roma che il ministro 
del tesoro sta studiando la possibilità di 
diminuire la circolazioos del bronzo, so-
stituendula con quella di mkel, dì cui si 
aumenterebbe la couiaz'one. 

I l r i s p a r m i o a l l e C a s s e 
P o s t a l i . Nei primi undici mési del 
1897 1 versamenti per depositi alle Casse 
di risparmio postali aecesero a lire 
291,636,668. Dedotti i rimborsi effet­
tivi in lire 240,818,617, e le somme 
investite per conto dei depositanti in 
rendita pubblica o in depositi alla Casse 
dei depositi e prestiti, si ebbe una ec­
cedenza nei versamenti di lire 39,267,611. 

Ài 30 novembre 1897 la consistenza 
totale dei risparmi alle Casse postali 
ammantava a lire 517,915,190, sopra 
n. 3,080,915 libretti. 

P e r q u e s t u a i l l e c i t a venne ar­
restata a Trieste Santa ved. Cozzi, di 
anni 74, da Tramonti di Sopra, abitante 

L a r t c c h c j E z a m o b i l e e 1 
m a e s t r i . Si crede opportuno d'avver­
tire tutti i maestri e maestra preposti a 
scuole maschili o miste di terza classe 
rurale, 1 quali a far tempo dal 23 
aprile p, v. avessero diritto all'aumento 
del secondo decimo, che non sono sog­
getti per questo anno alla tassa di 
ricchezza mobile, quantunque il loro 
stipendio raggiunga la somma com­
plessiva di lire 818,22. 

C:ò perchè da questa somma de-
traendosi il oontributo al Monte pensioni 

che ò di lire 32,72, rosta uno stipendio 
netto di lire 785.50, oloì minore di tiro 
800, oh» è il minimo per l'imposizione 
della tassa. 

La partenxa del rieblamail. 
I richiamiti della slnsse 1874, diretti a 
a Verona partirono stamtos, quelle di­
retti a Mantova partiranno oggi nel 
pomeriggio, 

I M o d l O c a s i o n t a l l e t a s s e 
s u l l a e a c c i a . L'4 madiflcazlani pre­
sentate dall'on. Ilranca alle tassa sulla 
ciccia, risaltano dalle seguenti cifre, 
nho s'ino quelle propisle dal minestro 
nel prog<;tto che sta davanti alla Ca­
mera : 

LiceDza annuale in quelle Provincie 
nelle quali i sottuiodicati modi di cao 
eia sono permessi: 

a) per bressanelle e roccoli con pas­
sate comuni (non a fischio al volo) lire 60. 

per bressanelle e roccoli senza pas­
sate lire 40. 

b) per paretai, copertoni e prodine 
con contrapposi lire 50. 

per paretai, cpertonl e prodine senza 
contrappesi lira 40, 

e) per reti aperte o verticali fisse non 
d'signate a parte lire 40. 

dj per caccia vigante con roti lire 30. 
ej per lanciatora, reti in riva al mare 

e diluvio lire 200. 
f) per passata con fischia o spaurac­

chio al volo nelle gole e sulle cima dei 
monti lire 100. 

g) per lacoio e lacciuoli, trappole, 
archetti, trabochetti e cestole lire 30, 

per caccia alle quaglie coi lacciuoli 
lungo le rive del mare fino alla distanza 
dì un chilometro dalle rive medesime 
lire 16. 

h) per boschetti oomitoqne preparati 
pei tordi e nccellini con richiami, tesi 
con la pania come cui lacci. 

La tassa è stabilita in ragiona della 
estensione del boschetto: 

se l'estensione non ecoedeSO are lira 30. 
se eccede 20 ma. non 50 are lira 50. 
se eccede 50 ma non 80 are lire 60. 
se eccede 80 are lire 80. 
i) per caccia fissa con panie o paniooi 

(uccelliers, alberi artificiali o capretti) 
lire 40. 

IJ per caccia con fucila in apposito 
riparo, bott", capanno, capan'iellu o no-
cetta, con o senza richiami o zimbelli 
lire 40. 

(Questa tassa è dovuta indipendente­
mente dalla ta^ea stabilita per il per* 
messo di portare armi da fu'ioo) 

m) per caccia notturna con copertone 
I vagante nelle risaie e pianure lire 200. 

n) per caccia con tese poste lungo i 
ruscelli, i torrenti e presso i serbatoi 
d'acqua lire 50. 

o) per caccia vagante con panie e 
panìoni, e per qualunque altra specie 
di caccia non contemplata in questo e 
nella precedente lettera < lire 6. 

Tali somme vanno poi aumentate dei 
soliti due decimi di guerra. 

E s p o s i t o r e u d i n e s e a d u n a 
M o s t r a c i c n s t i c a . Dii 12 ai 22 
febbraio si terrà in Verona una Mostra 
ciclistica, e fra gli espositori vi è il si­
gnor T. De Luca di Udine. 

P a p e r - f a u n t . Ieri ebbe luogo la 
terza rlnnione sportiva della stagione. I 
cavalieri si unirono alle ore 13 ai Qiar-
dini sotto la direzione dal colonuullo 
nob. Mattioli che fungeva da master. 
La volpe (capitano Musatti) aveva abil­
mente scelto un percorsa che, iniziato 
nei pressi di S>n Gottardo, si svolse nella 
direzione di Vat. 

Dei buoni galoppi con variati ostacoli 
naturali ed artificiali condussero la cac­
cia ai prati Jurizza, dove radunata si 
trovava una bella primavera di signore 
e signorine, che attendevano l'arctvo c'alia 
schiera galoppante sulle traode della 
volpe. 

Notate fra le signore, la signora Oiio, 
la contessa di Trento, la signora Emma 
Rabioì'Forbes, la signora Melania Bearz', 
la contessa di Sbrugllo, la marchesa 
Mangilli-Lampertici, con le lorp gra­
ziose figlie. 

La volpe fu raggiunta dal tenente 
Po, ohe offerse la coda alla contessa di 
Trento. Erano cani i tenenti cu. di 
Prampero e co. Marazzani, 

Moltissimi e splendidi equipaggi si 
trovavano ai prati al fluire della caccia. 

A domenica ventura la quarta rln­
nione. 

M a l o r o I m p r o v v i s o . Sabato 
mattina a Trieste l'operaio elettricista 
Attillo Forrandioi, d'anni 28, addetto 

'all'officina della luce elettrica a Udine, 
dovendo partire per la nostra città, si 
recò alla stazione della ferrovia Meri­
dionale, quando, giunta nei pressi del 
casello della Tramwiy, fu colto da im­
provviso malora a cadde a terra. Alcnni 
passanti lo trasportarono nel casello e 
dal CiSé < Miramar » fecero telefonare 
alla Ouardia medica, Oiuoto il medico, 
dopo i primi soccorsi, lo fece trasportare 
mediante vettura alla Stazione oentrala 
di soccorso, ove fu adagiata sn di nu 
letto. PIÙ tardi, alquanto ristabilito, potò 

andarsene per 1 fatti suoi a partire d i 
treno della 4.40 per l'Italia. 

S.AVorl s t r a d a l i . Una ogregii 
perHOoa ci scrive : 

«Ora che il Municipio nastro ha g à 
combinato, tutto, e con tutti i proprietari 
dei (ondi, e che ha anche fitto il pr». 
getto ed anche fatti i tracciati, non le 
pire ohi sarebbe tempo che venissero 
esegaiti il compimanto delle due strade 
latsrnii esterne della porta Cusslgnacco, 
e CORI il viale ohe si uaisce a quello che 
con'lnce alla stazione ferrovlariaf 

Io credo ohe ad approfittare della pre­
sente stagione, sia psl tempo ottimo che 
corro, che per gli operai, che oArto si 
possono avere con più facilità delle al­
tre stagioni, massime pensando oh» molti 
emigrano, sarà certo ui vantaggio nella 
spesa, un bene a chi manca di lavoro, 
e un sallecito fina di un lavoro da tanto 
tempi aspettato, e che completa l'orna­
mento d'una delle più belle e piit frequen­
tate barriera ohe abbiamo. Se crede 
ne faccia cenno ani suo pregiatissima 
giornale ». 

U n a r i b a l t a t a . All' avv. Oiu-
seppe Gampeis abitante in via della Posta 
occorse ieri un'accidente che avrebbe 
potuto avere serie conseguenze. 

Verso le 2 pam. partiva da casa sui 
in una ebarrette tirata da un cavallo, 
assieme al suo cocchiere, per seguire 
la caccia alla volpe che aveva Inogo 
sul prati del Torre fra Be:vars a S, 
Gottardo. 

Al di là di Vat, quando.il sig. Gam­
peis valeva lasciare la strada per fin 
trare sulle praterie ove seguiva ia 
caccia, il cavallo mostravasì restio a 
varcare un piccolo ponte sotto cui 
scorre un canale del Ladra. 

Il cooch'ere allora scese dalla ohar-
rttite e preso il cavallo per la briglia 
lo accompagnò sul prato. 

Giunto però sul prato l'animale ad 
un tratto si impauri dandosi a preci­
pitosa corsi, ohe fu breve, poiohi 
avendo furae il cavallo posto il piede 
in falla in una acodentalità del terrena, 
cadde travolgeado seco il rnotabile col 
sig, Gampeis, ohe si trovava sopra, a 
che per quinti sfjrii avessi fatto non 
era stato oapaos di trattenere la beitia. 

Njlli caduta il signor Cimpeis riportò 
una leggerissima contusione al collo, il 
cavallo rimase incolume e la oharrett» 
andò addir.ttura fracssiata, Di questa 
nun rimasero intatte che le giangha, 

il cavallo venne condotto t. casa a 
mano dal cooohiere. 

A l l ' O s p e d a l e fa medicato Anto­
nia Passudetti fu Gio. iiittista d'anni 
57 legatore di libri da Udine per, feriti 
lacera alla regione tempoi'fle siDlstra, 
causata da caduti in seguita ad una 
psrcisaa. Guarirà in otto giorni. 

'Irlbuaale penale. 
Udienza 29 gennaio. 

ladri Luigi di Rigogna imputato di 
furia qualificato fu condannato a mesi 
25 di reclusione. 

_ Maria Bucchini d'anni 15 da Santa 
Maria la Longa era appellante dalla 
sentenza dal Preture di Palmanova ohe 
per furto di setta pannocchie di grano­
turco, valutate 20 ceiitesimi (I), la con­
dannò alla rec'usiuue per giorni 3 e 
nelle spese: si ebbe oonfermata tale 
sentenza. 

Ruolo delle cause panali da trattarsi 
nella prima quindicina di febbraio. 

Martsdì 1 — Calderani Svariato, ca­
lunnie; Pecoraro Giov, Batt,, minacele; 
Filippo Angelo, furto; Castellani Gio­
vanni, contravvenzione art, 248 Codice 
oommeroio, difensore a w . Della'Scblava 
Andrea. 

Mercolidl 3 — Polizza Giovanni, mi-
naocìe; Da Lorenzi Giacomo, D'Orlando 
Lorenzo, Busolini Giovanni,vertenza leva, 
dif. avv. Della Schiava Italico. 

giovedì' 3 — Mazzolici Benedetto, 
Malignini Luigi e Flora Antonio, fal­
sità, testimoni 12, dif. avv. Levi, Doretti 
e Sarlogo. 

Venerdì 4 — Armano Lucia e e , Gus-
sjg Giovanni, Vérzoiati Alfonso, D'Angelo 
Maria, Gromaz Filippo e e . Dogare Ma­
ria, Gasparutti Qiuseppe, Gaietto Anna, 
Voritti Anna, contrabbando, dif, avv. Co. 
lombatti. 

Sabato 5 — Scuor Mattia e e., con­
trabbando, dif. avv. Bertadoli; Di Betta 
Giovanni, Liva Pietro, Buttò Mattia e 
e , Paravan Antonio, Oallerio Basilio, 
Zilli Valentino, Tomada Antonio, Bertoli 
Bortolomeo, contrabbando ; Mìngoui An­
tonio, contrabbando e resistenza, difen­
sore avv, Comelli. 

Martedì 8 — Sirch Antonia, contrab­
bando; Cromaz Giovanni, fabbricazione 
clandestina d'acquavite; Qaaiizza Qiu­
seppe e e , id., dif, avv. FranceschiniS. 

Mercoledì 9 — Zannilo Luigi e o., 
contrabbando ; Casagrande Francesco, 
Ferigo Oiualdo, Fabrla Carlo, renitenza 
leva; Pacasse Anna, abuso di mezzi di 
correzione ; Maoor Antonio, ubbriaohetta, 
dif. avv. Bertaoioll. 
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Venerdì 11 ~ Cernola Luigi « e.' 
óltriigiiio, liif. uvv, BrnoiuloU j Uasŝ ini 
Giacomo e o., lesioni, dif. «vv. Pollia s 
Dfrtscloii, 

Sabato 12 — De Celle Francosoo, mi-
nacfioiCeiiarO Frai'Oosoo, -ng urie; Lno 
chiui Oiiatinle e o,, turt^, dil. avv. Oi-
rardini. 

Martedì 16 — Miaoori» G u-epp', mi­
nacci», d.f. avv. Girordini. 

C h i b a t e m p o n o n a s p e t t i 
t e m p o » 0; splacerebbe 'mmeossmenta 
ai rii Qvaaaa la aulitn pioggia di domando 
qnRudo tt(" ni rrtvpr'jno nPÌ<'ìinpo;»i b;-
liti di aoddiatarle. 

Stante i nnuvi aoiiu<8ti di eooplluuti 
innoobe, ora posaiamo disporre di una 
discreta quantiti di latto della atessa 
pvreiza di quello che {orniamo ai nostri 
numerosi clienti. 

Chi lo desidera si inscriva subito in 
vicolo Cioogna al n, 36. 

Per ehi non lo sapesse, avvertiamo 
ohe II latte da noi fornito, oltre ad ea 
aere di una pulilexta ineccepibile, mi­
sura dal 3 3 ai 35 gradi Queveone, e io 
diamo a domicilio a cent, 20 il litro. 

Da San flotlurdo. 
0, B. e Carlo fratelli MarzuUini. 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dd 33 il 29 gennaio 1383. 

Nati Tiri muohi 10 fammliu 10 
w mQrtt « 1 . M 1 

BipoaU . — . — 
Totala N. Si 

AiUH«u<OMi di' MaiWiHm'o. 
DomflDieo PaoUnl, tipografo, eoa [rane Pìvtdori, 

sarta — Laigi ZamparOi possllonte, toa Bmma 
Stopllli, agiata — Bortolo Soilgo, operaio, eoa 
Maria Loi«a Hirtìgnago, «asailBaa — Qlonani 
Bonurdii, [waliino, ooa Vittotia Di Vii, conta­
dina — Ailgelo ZIIII, sgrieoltoro, con Luigia 
l'iaiuo, eoDtiidÌQa — Lociano Hlsii, pooalonato, 
«OB Anna Catiiroiil, oasaliaga — Eorioo Yllolli, 
tatien tuggiore di ftàteri», eoa Ansa Falaon, 
«auliaga. 

Itatrimenl. 
Liigi Grl, conglapolll, oou MariiBoa Digaao, 

ttullrioa— Nioola Bambolli, agants daiiailo, con 
Catarina Zoriattigh, eaullngi — Giuseppa La-
visoni, earradote, con Maria Rottaro, operaia — 
Qlovaaai Giaeooio Candooi, nsgoaisnta, con Ca­
terina Bon, saria — Franeeaoo Zaina, braeceate, 
eoa Aaaa Arnoati, utaioola. 

ìlorli a domtetKo* 
. Catarina Elsbaioammor-Ventarim fa Oinasppo, 

d'anni tld, oaaalioga --^Amallo Riiii d! Pietro, 

B u o n a n a a n a a . 
Offerte btie alla locale Cougregaaione di Cs-

rìt& In morìa di 
Straìiolda ce, TùMUd i liertacloli avv, Mario 

lire 1, Braidotti doli, tiolgi uedleo di Trioi-
gnano 1. 

Ama de BmlIk'Stmedat Del Fabro Luigi 
lira t , Milani OatloHa 8 , Goneina Annlbala I , 

— Per il Comilato Proi. dell' Infaniiala morta di 
Anna d* Savìih'Somtdai Brmaeora dott. Do* 

menleo lira t. De Qlorglo-Ermaeora Loda 'ì, 
De Cateti Suitaehio: Clama GioTauni liro 1. 
— Ferl'Asiociailona • Souola o Famiglia • in 

morta di 
Strauotdo eo, TamaBot Luigi Oroaai lire 1. 
Anna da Hauiih-Scmeda! eav. prof. Maasìmo 

Miaanl l i » 1. 
— Per Vlatitato 'lomadlni la morte di 
Ama de BauWi-Scnuda: Micoli Franoaaco 

lira IB. 

Osservazioni metaoroiogiclis. 
Stazione di Udin» — R. Istituto Ti>onico 

I L F B I O L I 

li conte di Torino 
sposereblie un' aroiduohassa 

d'Austria. 
Vienna 5/ — Da parte bene 

informata si assicura che il 
prìncipe Vittorio Emanuele di 
Savoia, conte di Torino, verrù, 
a Vienna in aprile o maggio, 
per chiedere la mano di un'ar 
ciduchessa austriaca, che fu 
presentata in società appena 
nell'ultimo ballo di Corte. 

Entraalonl del regio Lotto 
del 29 gennaio 1898. 

67 81 
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P R E M I A T O 

con 

D I P L O M A E M E D A G L I A D'ORO] 
all'Esposizione internazionale di Tolone 1897 

e con 

6 B A M DIPLOMA D'ONORE E CROCE 
all'Esposizione Internazionale di Marsiglia 1897. 

so - 1 - 1398 ore 0 •ra-16 ara.*!-. • 1)1 
e» 9 

Bar. rid. a IO 
AHom. llB.liO 
llTello dal maro 7e6.S 734.S 782.4 7E9.e 
Umido ralatlTO 78 88 SS 77 
Stato del olelo lar. Ber. cop. oop. 
AeqaK cad. mm. w — — 0.8 
Kdlctilona 
1 ( relooil^ km. 

NE: —. —• N Kdlctilona 
1 ( relooil^ km. 1 « — 1 
'Tarm. aenllgr. i.i 7.0 3.8 i.2 

81) T e m p . r a . . r a ( S r _ J 1 
Tampetatun minima aU'aparto • 

• ; inlma 0,0 
« » .: - . urto • -1.0 

Parlamento^Nazionale 
OAÌSMA SBI DEPUTATI. 

Seduta del 29. 
Presiede Biancheri pres. 

Svolte alcuna interrogazioni vi riprende 
la discussione del progetto bancario. Par­
lano gli un. Alesa o e Wollemborg. 

In ultimn si ha un piocolu incidente 
per la proibiaiooe del OoDiiiio di domani, 
provocato da una doman'ta dell'on. Costa. 

SONATO DSIJ •Bsum. 
Seduta del 29. 

Presiede Cremona vioB-pres. 
C..<fflttuioata la nomina deli' ou, Frola 

a sottosegretario di Stato al tesoro, Tiene 
ripresa e terminata la discussiose del 

( progetto di legge relativo alle disposi-

Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 

78 
03 
33 
61 
12 
61 
40 

60 
66 
SO 
65 
33 
89 

6 

20 
18 
44 
28 
S)S 
61 
90 
87 

16 
55 
47 
24 
40 
26 
33 

1 

Cornere commsrcule 
I J a i t l n o u f f l e l a l e 

da' prezzi Catti sul onroato di Udi'je 
1! giorno 29 gennaio 1807, 

Grani. 
Fromenfo nuovo all'ett. da lire —,— a —.-

IO.- a II.— 
W.Vi a 11.25 
8 . - a —.-
9.— a g.lO 

'della t>assa! V 

d'anai I a mtai 3 — Uosa nell'Oaio-Vannini fu z oui sui Monti di Pietà. 
Qiuaeppti'd'aoal '13, oaaallnga — Loigia Moro-
«aUarbi-" * " i-Modotli fa Lolgi, d'anni 61, oasaliaga — 
Pietro Viientini fa Oiovaani, d'aouì 8S, dta-
toiaio — Italo Seraffiol di Nioolb, di mesi 1 — 
Carmela Bìaai di Pietro, d'anni 3 — Ferdinando 
Berteli di Antonio, ' di mesi 7 — Taroaa Man-
gaaotto-Della Itotia la Giov. BaU., d'anni il, 
eaialinga — Anna Colottl di Calisto, d'anni 1 o 
RHBI 6 — Gino Rizzi di Oiaaeppo, d'anni l a 
mai S — Anna Zaninl-Sarabueeo fu Valentino, 
d'anni 79, casalinga — Angela Bartoasi-Menossi 
In Mattia, d'uni 63, eivile — Qlacomo Cam-
paner In Qluaappe, d'anni 7d, atailiere, 

Uorti ntll'OapUale oiltilt* 
' Agostino Dogano fu Luigi, d'anni 55, eonoia- I 
palli ~ Maria Muloni-Pirion fu Antonio, d'anni 
71, eaialinga — Anna Vioanzin-Caatellano fu 
Antonio, d'anni 47, contadina — OìudittR Znc-
oiiiatti-Caatoai fu Franoaaco, d'anni 70, eaia­
linga - Beglna Veiohio fu Valentino, d'anni 42, 
•«nladina. 

Totale M. 18 
del quali 8 non appartenenti al Coinnne di Udine. 

.AU'QfC'PlIVCift.Dorta ogni giorno 
ai trovano i krapfen caldi: nei giorni 
festivi alle 13 e nei feriali alle 16. 

C A R N O V A L E . 
B a l l o - S p o r t * Sono passate sulla 

festa trent'ore, ed è riuscita al di I& 
delle previsioni più ottimiste, quindi sa­
rebbe una saperflttità dilungarsi in parti-
golari descrittivi. 

Quale fosse l'addobbo del teatro, lo 
abbiamo detto in ' precedenza sabato. 
Oggi non abbiamo da aggiungere se 
non che la folla era enorme, quale nes-
euno ricorda di aver visto al Minerva 
in onoasione di balli; e folla elegante, 
variopinta, gaia, intonata nei costumi 
delle maschere ti titolo o signiflaato 
dulia festa. 

La giuria trovò di assegnare il premio 

Il duello Macola-Bissolati 
Macola ferito. 

Venerdì aco.-40 l'on. AUcoIa tnao'iò 
a sfilara roaocevo'e.Uinsolati, Direttore 
deli'ili;anti, per mezzo degli onorevuli 
SdOtini e Valle, perchè lU uà artioolo 
ÌM'Avanti, riiiatt^udo la denuuz a di 
ÌSdacola contro i ferrovieri, si dicevano 

I fatta (la un < poliziotto vile e referea 
I darlo ». 

U'isol.'ti r spine c h ^ esHonl) sociali­
sta, accetterà, non una partita d'onore, 
ma una p.irtiti d'armi, riservandosi di 
ristampare le stesse cose il giorno del 
duello ed anche dopo. 

Macola accettò senz'altro di scendere 
sul terreno, « ieri mattina ebbe luogo 
lo scontro fuori di Roma presso il se­
polcro di Cecilia Mutella. 

Padrini dell'ou. Giiisolati erauo l'oo. 
Morgari e l'avv- Soldi. 

Ai secondo essalto, l'on. Biasolati 
0)lpi i'ou. Macola fortemente con una 
sciabolata che, partendo dalla tempia 
sinistra, tangente all'occhio, senza però 
offenderlo, ari ivo alle radici del naso. 

Sjspeso il combtttimeuto, si constatò 
la raoisioae delle piccole arterie presso 
l'arteria temporale, causa di abbondante 
perdita di sangue, la recisione del pe-
riosteo con intaccatura dell'osso. Le ar­
terie vennero cucite e la ferita chiusa 
con otto punti, 

Oli avversarli si separarono senza 
stringersi la mano. 

Otinotoroo veoehlo 
Baatudoue nuovo 
Sorgoroiio 
Cint̂ uantino 
Lupini ' - —'— i» —.— 
Oiallonii • • —.— a —.— 
Segala nuova • • —--- a —-.— 
Castagne al quiat. • 3 0 , - a !2.— 
Marroni . • —.— a —-— 
Pagiaoli di pianura * . 1 8 — a 18.--

• alpigiani . > S2.— a 32.— 

Foraggi. 
.1.111.u. (l.qual, al quint da lire 6.20 a 5.76 dall'alta IJJ- ' . ••. . ^ g j , , ; _ 

. 4.10 a 4.4S 
• 3.30 a 4.— 

Pig'.ladaletUéia • • • 8.—» 4.40 
Medln . . . 4.— a 6.— 

1 prezzi dei foraggi aouo fuori datio. i 
Combustibili. 

Legna tagliato al quint. da lire 2.00 a 3.15 
. in stanga . > 1.70 a 1.B5 

Carbone di legna I qual. . . 7. - a 7.60 , 
: Il . » . 6.26 a 8.78 | 

Pollame. ' 
Capponi al ohilogr. da lire 1.12 a 1.1 i 
Qidnne • > 1.— a 1.10 , 
Polli - n 1.10 a 1.16 
Polli d'India maioiii . . 1.00 a 1.06 

„ femmine . . 1.10 a 1.15 
Oehe . . 1 . - a 1.10 

„ - . . * . a paso.n&oito „ 1.20 a .—. 
Anitre . . I.— a 1.10 

Burro, formaggio e ttova. 
Burro al chilogr. da Uro 1.75 a l.OO 
Borro del monte . . —.— a 0.— 
„ . ( dal monte. . 0.— a 0.— 
Formaggio J j ^ p . , » „ . , 0 . - a 0 . -
P.. 1 • i al Quintale 8 . - a '0,— 
Uova alla doznoa . 0.78 a 0.78 
Formelle di loona al cento . 3.— a 3.05 

Premiato Stabilimenìo a motrice idraulica 
p e r la r a b b r l c a z i o n o 

Uste w m e ito lep - Camici ei Ornati ÌE carta gesta M I In ilia 
Metri di bosso snodati ed in asta. 

PIAMA QUBPINO, N. 17  

T I P O G R A F I A 
al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni genere di 
lavori a prezzi limitatissimi — Sditrice del giornale quotidiano 11 Friuli. 

VIA DELLA PREFETTORA M. 6 

C A R T O L E R I E 
al servizio del Monte di Pietà e della Cassa di Kisparmio di Udine — 
Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria e di disegno — 
Specchi, quadri ed oleograde — Deposito stampati per Amministrazioni 

comunali, Dazio consumo, Fabbricerie, Opere Pie , ecc . 
VIA MBROATOVECOHIO e VIA OAVODK N. 31. 

0 - Q - Q - 0 - O - Q - 0 - Q - O - Q - O - Q - 0 - » ! 

Frulla. 
Pomi 16,- 1 32.-

SoHsUino delia Borsa 

u» gfuiiairovou. assegnare 11 premio » , , , , - . , - . j _ n i O i a i i n f « l 
di lire 100 ai gruppo della gokey club ] m ì ì Z ì h E D I S P A G G i 
San Siro, verameute di buon gusto e 
ricchezza (le signorine Cimado^), a quello 
di lire SO alla signorina Boolui, in magni-
Qoa toilette serica ooi vari emblemi 
dello sport. 

Si ballò fino alle 6 del mattino. 

I Ì M I U I d e l l a s c o r s a n o t t e 
tanto al Nazionale che da Geochini riu­
scirono abbaetauisa animati e si danzò 
pia 0 mapo allegramente sioo all'alba 
d'oggi, Ab'olia nelle altre feste vi fu 
abbastanza isoncorsn di gente. 

. S o c i e t à U n i o n e . Stasera allo 
Are 0 ayr& luogo il primo ballo della 
oorrente' stagiono. 

T e a t r o M i n e r v a . Mercoledì 2 
febbraio prossimo, terz'uitimo di Carno­
vale, avrì luogo al Teatro Minerva un 
grande veglione mascherato. Ingresso 
iodietintamente lire una; abbonamento 
al ballo lire quattro. 

Bebé alle ore 0. 
•MwpwigaM^——Maa—iMiM———1 

Chiedete ogoor Chinina di Migooe 
Per non avere una contraffazione. 

m&f. iJgA'ri 'Bi^o 

Lo sgravio. 
Roma 31 — Malgrado ciò 

che si è pubblicato, il progetto 
relativo allo sgravio (ielle im­
poste non sarebbe ancora del 
tutto pronto. 

La sua presentazione verrà, 
quindi alquanto ritardata. 

Visite di Sovrani. 
Roma 3-1 — Vi pongo in 

guardia contro i particolari 
delle visite di Sovrani esteri e 
specialmente quella di France­
sco Giuseppe, che alcuni vo­
gliono abbia a seguire adesso 
a San Remo, e altri in maggio 
a Torino. 

Intanto si sa che lo Czar non 
abbandonerà quest'anno la Rus­
sia. 

UDIMB 8 1 gennaio 1D33. 
a«adltM I geo. 29 

Ilal. 6 •;. «cataall 98.35 
« dna lasse die 98.46 

Dotta 4 VI ex coapona • ' 107.10 
ObbUgaaitnl Aau Boelei. » "/, 99.'/i 

Ferrovia meridionali ox . . . . ^7-— 
• 8 '/» Italiane e i «oop. 306.— 

fondluia Banm d'Italia 4 Vo ^97. -
. . 4 Vi 6 '"— 

6 •/. Baneo di Napoli 440.— 
Ferioria Udino-Pontsbba . . . 470.— 
C'ondo Caiea Biip. Milano C*,', 617 — 
PreiUto I?toviiu:itt di Udina . . 1 0 3 , -

Baara d'Italia ex coapona . . , 841.— 
. di Udiao 126-— 
. Popolerò Friulana . , - , ISO.— 
d Cooperativa Udineic . . 34.60 

Cotoniselo Udineae ex Qoip. . ISSO.--
* Venete IflB.— 

iìoeiatik Tramvia di Udine . . i 06,— 
* Forr, Meridìon, ex eoap, 713,— 
* B Uediterr. ex aonp, &1S.— 

Cftmfcl « vttUi$« 
FraBcia shé^ua 105.01 
Oanaania . 13!) 70 
Leadn |d.49 
Aaatrla Banaonota . . . '. laO.Va 
Corona ••• HO-Vi 
Hapeleoni - 30.98 

QJililliaa ct£f^|pAe?ut 
Cbiuara Parigi «e qosv.nm 9410 

geo. 31 
1)8 85 ' 
98 46 

10710 
99."/. • 

837.— 1 
3 0 0 . - ' 
487.— 
607.— 
440.— 
470.— 
617.— 
1 0 3 -

8 4 1 . - i 
1«6.~ i 
180 . - i 
84.50 

1360.— 
«66.- \ 

« 6 . -
7 1 8 - , 
51».— 

105 03 
129 70 
ÌI6.49 

183.V, 
110.V. 
:o.98 

94,10 

SOCIETÀ f g REALE 
di aBsIourazione mutua a quota flsea 

cont ro i ilaniii tV inceu J io 
Sede SoDÌale in Torino, Via Orfano, H, 8 

L'I Sociuti assicura le proprietà mo­
biliari eli immobiliari. 

I Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi­
nistrati. 

1 P - c ifj, ' I l i i j . ' . i i ' i fi a-^-i • ' : i" / i '>! i ' ì 

£autu.ì o;̂ .m SI uiuu.i.-ue cstiunea uìiu 
' speculazione. 
; I benefici sono riservati agli assìcu-
' rati come risparmi. 

La quota nonna di assicnrazioue es­
sendo Hass, uessuo ulteriore contributo 

! si può richiedere agii essiourati, e questa 
i deve pagarsi entro gennaio. 

Il risarcimento dei danni liquidati à 
pagato integralmente e subito. 

Le entrate sociali ordinarla sono di 
oltre quattro milioni e otlocentomila lire. 

Il Fondo di Riserva, per garanzia di 
sopravvenienze passive oltre le ordinarie 
entrate, supera sette milioni e seiceu-
tomila lire. 

Blsultato iBll'ncizio 1838 (6r esercìzio) 
L'utile dell'annata 189Q ammonta a 

L. 1,010,131.16 delle quali sono destinate 
ai Soci a titolo di risparmio, in ragione 
del 10 per cento sui premi pagati in 
e per detto anno, L 38S,32Ì SO ed il 
nmi^nente è devoluto al f o n d o di Riserva 

, in II. 8 5 1 8 0 9 SS. 

Speculaz'one infallibile 
ventuplicattdo qualun­
que capitale a oomìn-

ci.ire da lira 50. Nessuna anticipazione. 
Scrivere P. R. S. Torino. 

LOTTO 

Valori assicurati al 31 dicembre 1896 con 
Polizze N. 175,221 L. 3,814,679,809.— 

Quote ad esigere por 
il 1897 . . . » I,]a0,328,35 

Proventi dei fondi im­
piegati . . . . » 610,000.— 

Fondo di Riserva pel 
1897 . . . . » 7,824.922-38 
A tutto II 1896 si sono ripartite ai 

Soci per risparmiali, 10,971,847.14. 
p, L'Amministrazione 

7ITT01U0 SOÀIiÀ 
Udine, Fiazxa del Duomo, 1. 

MALATTIE m m OCCHI 
DtVK'S"TI D B b l i A VISTA. 

Specialista Dott. Gambarotto 
Udine, via Mercatovecobio, 4 . 

Consultazioni tutti i giorni 
dalle 2 alle 4 eccettuata la dome­
nica. Al sabato dalle 9 alle 10.30, 

Visite gratuite ai poveri lunedi, 
mercoledì e venerdì, alle ore 11, 
nella Farmacia Girolami. 

La Pohere Rosea 
a b a s o d i c h i n a 

pepiiotiiaaetiìpe i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico G. Gas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalla malattie ani vanno soggetti. 

Una scatola e e n t > SS>0 

Si vende presso l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dazi! doganali è fissato per oggi 
a 1 0 B . 0 3 . 

ILa B a n c a d i U r t i n e oede orj 
e scudi argento a frazioiict i>utto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

AttTOHIO ASaSU reiauit reivieuia'oUB 

ALBERTO I A F F À E L U 
CHiRUR&O-DENTISTA 

DHLLB aqUOLE DI VIJSNKA 

AiiiiisU %i molli ami iel ioit. pr. Sretìiicìcli 
Visite 0 wolti ielle oro 8 allo \l 

IJdlMe - Tia del Monte, 12 - KJdlnfs 

I ACQUA DI PETANZ 
' che dal Ministero Ungherese venne lire-
ì vett'ala « L a s a l u t a r e » . SISCI 

UEDÀSLIBI S' OSO - DUB SIFLOUI 
D'ONOBB - UDDÀQLU S'ABaSNTO 

', a Napoli al IV Congresso Internazionale 
1 di Chimica e Farmacia nel 1894 — 
. SVEOSHTOOEBTinOÀXIITALUlIIJn 
> otto anni. 
, Concessionario per l'Italia A . V« 

l l a d d o » U d i n e , Suburbio Vili alta, 
i casa marchese Fabio Mangilli. 
j Rappresentante della V I T A L E 
! inventata dal chimico Augusto Jona di 
1 Torino, surroprato di sicuro effetto, 
> IHOOUPAHiÀBIIiS » QÀLUTABB al non 
' sempre innocuo zollato di ramo per la 

cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

E XC E L S I OR 

CANPp'da TAVOLA 
n CÉRA d i M A S S A U A 

Uà cenlssiuio • 1/3 di coasnai airtn. 

Luce tninntUi e trlllute 

Wi 27Q ora di luce 
C.'IllSÌJllGID i 30 tiUllIt 

Il i l - iaiti casittts b L 4-3 0 0 are di luce 
taiiliiioiiiliii a t9 i»iitii 

U iitciiu cisia la !.. 7 

snai. ttABAHmA 
Si>«Jiiioni franiUie ^ dotai-

tàiìa in tatto il Roga» pMfrt» ' 
iavio di CATtollaa TBgUli «t 
PrivilegUtu Stabtlìmeato 

dì VERC^MA. 



IL F R I U L I t 

i»e inserzioHi-per -Jh tfrkitt st rieeivono esci usi varnonte presso rAmministmidoiw.dtìl' Giornale in Udine 

IAVI6AZI0NE GENERALE lìàLIàN 
Smàiìtà-RiBiiitii FLORIO-RDBATTINO Società Anonima 

Capi-
tilt 

4»;àK^)u» .^vnn • 1 ì . . ! 8 t | J > 

Coiupartimento di Genova 

[ statutario . . L. 00,000,000 
I Enusso • Tcrkato • 33,000,(100 

Soda Contralo KOMA. 
Sodi Compartimentali Palermo-Qenova. 

PW m e v i d e o e BueMS-iires 
toocHtido B A R C E L L O N A | 

PapteBze PosM fisse da ̂ ftElVA il 1° e 15 d'Dgni lese'; 
I,. u' :,. j . i- . oon v a p o r i é e l i s i r i s s i n i i (Il n r i o i n c l a à a c > i? 

par)'imwr(Sodipafioj)goTi«Diotci . . . . '} 
; UDINE - Vìi Aqulloj», N. 1)4 - USINE Còtmirti. inatallSj'ioii a bordò — tTIASSI I N 1 8 àlORNI —HluiBinozSBne a luoo Diottrica. ' 

. ba sa Speciale della Società 

1° Febbraio (Postate) Yapore | ^ m Ò 
TonDotlatd ÒOÓO — GomandRDta Parodi. 

1° MarziTÌS^iè) Vî 6^e<DEGiltÀ^MnitQIÌg]Fr(T%-
Comandante' A. Serrali, 

15 Febbraio (Postalo) Vapore P E i ^ S E O 
ToDiuinate'e''00 — Comandante 0. Vioconi. 

Ì5 Marzo (Póstale) Vaporo O R I O N E 
Tonoellafe'6000 — Comandantt V. E. Laiardlo. 

'tigHHiesB, oliF8 la stpaordinarie 
Passaggi gratis sul mare a Camigiio logolurraento istituito di coutitidi'ui. 

A v v e i r t m i z e t SI ncoettiibo merci e passcggiori dn Vetiozia per AWsaandrm'd'Iilgitto e por tatti i-porti , 
ptocoali dalla Società, dei Lovaatc, Mar R. aso, la^ie a due Aoienche . 

Per iijforniazioni ed imKàr'oo dirie»rsl"ln i j t l j i i o alla Cnsn Speciale ilMta Soc ie i i ra.ppre3eDtata dal ! 
A N T O N I O P A R E T I T I (SòntrolloM - Viai "Aéutlej»-M 04 

ad in ProTiocia alle Sub-Agenzie deUn Soci'oiA munite,del l ' insegna sociale, • 
BiilàÀIàn atatnlfitf'o aebWimcnti oha ai rimettono a^iAi di F«iita. 

TOtlB-TRIPÉ 
Premiato all'Esposizione di> Parigi 1869 

CON MIllDAGLIA '!) ' OftO' 
j . , In(iilfil|^ì ^|3trà(t«rD '<^<A T</p^> S n r u i , T a l p e .̂ liozu alcun poriculo 

-|)fer'gli'iÀn4Mi-tlonftfanc!;'-dn'-i6n'confondersi colla pastB Badtiae che i; pe-
rieolosa- poi suddetti ammali. 

Bologna, 30 gennaio 1800. 

Dichfarfaino'bDn'placcl'e cha il signor A. C o u s n e u i i ba fatto no'no-
.stritStabìliotenti'di i^aciu òne, grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in quc-
.^ja Citta, dite osperineut el suo preparato detto X W B n - T U I i * K ; e l'e­
sito nî  è stato completo, on nostra pieuii soddìtfazlone. 

y 

V i t o SElSrS'IlTAi 
.ber'niilla-infer oro a quello di Bts , 
Bslt«' garantite,'igiene'aSBolula, »•-
'cortooala soi'Za psri, procfsso sera' 
pl.cUuimo. 

KicbiederA liicetlario ciin lire 1 
:illa T.ipi)(!i'i.8i Pi'r'io, Gattinarn 
(Pifinont J, 

s 
4 

• i mmn 1 nwMiì 
M. im 

D. U.ÌB' 
0. ISA) 
0. R.» 
D. 20.18 

,1). 4 43 

IO..\U'3o; 

'M>'l8JlO-' 

ttaiidi'ti fem»(<>tF«Méiì<M»^ 

Ajrriiì 
. l ' i i imi. 

• ^ ^ • 

•48,40 
3.04 

•*)-Pf(tb'll>.Wt>d«liWll> 
9k 01)1» k VQimnkBA u TtactaÀL "1 !iVJ!S' 

0. B.BO 'Ses 0. ff.tO' 0.— 
D, • T.BB • iijti- ' - n ; •••àaa^ tlWfB 
0, 10,3« 10.4'1 0. 11.39 i r w i 
B, 11.00 19.09 0. LU.SÒ 19.40 
0 . IIM. 10,60 , D. IdXI ì!0.06 

pt. r»i»ni 
M .1.10 
'1. 'I.IM 
M • ; . . « 
0, <.~r, 
l»i vaw* 

0. 7.f> 

*a»"lT« i Di r»()fr.tr 
v.jn 0 i.t'\ 

IO,,')? i 0 11 _ 
lir.ir, ') i« HI 

.^jM ì il .('1 yj 
PO» tl^%, i Bit POllTpai, 

9,8i> I U. ' e.05 

^:'m' tfi 'mf^a-

04 (USUISI 
i n. 0,10 

, 0. IWO 

k SflUHB, 1 SA SFIL»A 
9,86 O, 7.RB 

15,8^ M, tJ,irj 
8,36 

IKlO 

A t'VlKS 
l i IO 

• 11 US 

IMI 
A esilili 

..- - MI 
CeInsIdiiKt — D« Portoiriaro ftì-^VOM* 

>Uo ora »,4a o 19,49. Oe VnitiiU urha >Ue 
ora 12.6K. 

T5sr« 
741» 

10.67 
IIMfi 
11.07 

•«'.48 • 

»A wivà A ormALa 
M. «.07 6.3a 
M. 9.bi lO.lil 
U, U.liO 11,48 
0. 1G.44 le . ie 
ut io.io m.88 

>A OIVnAUI 
0, 7.C6 
M. 10 31 
M. 1Ì.1S 
0. I$,iO 
». KM 

In'fél i 
KR.VTELLl POGGIOLI 

{etichetto, gt-adde L. S .UO — Piccoli) L. O.SO. 
Trpvasi .yendUliU-ia.UJOlNE.-prosso l'uflicio annunzi del giornale « UJ 

F H I l I t , ! », Via della Prefcittura N. 6. 

Brunitore istantaneo 
]Vr put rj ÌHl!i tHrieumoute qiiaunqn* ine-
tiili", ol'd/firgento^ pac-fong, bronzo, ottone 
ccci VondD î al prìMo di centesimi TO 
prbsao l'Officio Abuunzi ào\ Oiornale - il 
4 FRIULI », Udine V ia dol!» Preretturn 
Dum. Q. 

l i 
ISTANTANEA 

S'èDzi'.* bisogno d'opori' ti con tbfta 
fiicilita =ii può InrJdaie Ìi proprio ujo 
bigl'io. — Vendefii presso l'AmuiI-
nistriizionu del < Friuli » al pruzxc 
(li Cent, fià' lH''no(tii<Iia 

uACAsTitsA Ai'oaroGi. 
0. e.4D 6.22 
0. -».CS 9i4a<' 
0. Il8.e0 19.83 '̂ 

HA POIlIOSn 
0. 8.01 
0.' 18.06 
*V«lia7-

1 CAUUi 
3.40 < 

13160 
^99.6 

DA tiJiitbiianr ATmnifa DAMfnwn 
0. .«.10 a.B5 0 . .9.50 
0. '8.68 11J30 0. fl.-
0. 14.20 17,40 0,13.50 

A».«IOMIItt 
8:40 

1 2 . -
!7.«6 

0BiABIOIlELL!A.TBAl£VIA A VAI'ÒàS 

VUMÌK-MÀ.'K D A N I I K b B 

AirttHM AITM 
•ii aJ'akifnn.* A n i n i 
' -IM '«.A. » . _ 

11.10 a T. 19J6 

•tìi Er;T"i8.4» 

I^Ì^IM» ArHtl 
»*' n.il*à^A"«.'-iJWlÌB« 
R. A. 8.16 
B. A. 11.20 
R. A. )4,B0 
B. A. 17 30 

1 0 . -
• 1 3 . -
16.86 
19.06 

*lmm iftih.iJMli*.tiltt 

t e migliori tinture del WÉÒ 
r l e a a « B « 4 « i l i n liBiwUKM'toiHiiti 
:|i.ifql. n q i n ? ,)lAgPJ||iiA!n>)S4«ftt .«0 
««Hslia^liaMililutn ,laiiiia4a.«ii4<uiari| 
le"i«rv«ai»iàtl i 

•fegeseirstoire 

•'ftV§(itó 
di ANT'OX(0 iMSÓltìA -'Venwià:^ 

Questo priipstato-fasia essere una 
,,tÌJitui;|),,,)'iqQ^a, ai oi)pplli .,^,iaitf|ii;, il ^ 
•,l!lro,:primHi'(> color,.n9roi,c<»»\agiM>;,Ì!",i 
ibiouaoiiiimpe'diaeevk'i QtjjutajirltifMW I 

il bulbo, e Ak loro'dai moibidttnià .:B<I1 rireeckeA>> lieUsoi 
fiioTcntù. Viene pr>ifk-rita''dB''«titti"pér«èi di seiaptiiIssigHro 
spplicazione. —'ÀUafflittìljlitt^ti."9'. 

A C Q U A (n<]9.1! l$TE: /iS<'IMOyti\)A'^ 
La più rinomata tintura istaritdneà iti. « n à 'sàfa bb'titlfiia, 

Tinge perfettamente nero capelli e b»rbà''3e|jj!;'aY4iriftyi ttó ^ « l i a né atoflb'l'opfei-' 
razione. Ognuno può tingersi _da so impiegnìMóvi 'ftiénb di 'cftiqtib'''mtbuti.' lì'applì-^' 

'mà'ioUigW'Orel^anSa'mcao ha la durata di 6 ht^Ce h^vèndila'ìtJ. *('„' 

Questa premiata Tintura, di speciale coh'v^tiiiftii(a'pby'.lé"!ii|Ji*!^()i")WÌcli4''fii-'pJò" 
allatta, ba là riiflù di tingere senisa maccbiari 1ii.'jjollé''(ibffle'j(a''.ni'ttìj<iiir'uartS'''df' 
simili tinture in 3 bottiglie,-e'tli ' più lascia, i'.papellì.'prèi^bci^Qli.cpmelpritmt deil'o.;' 
perazione, conservandone la loro lucidezza lìaturule. . •.'<, 

Alla tcatola ti. 4 . V 

'r i i iT, . i .a l u Oaaimet l t tn . — Unioaitintura aoUlla,a,.Ì(lirmk»dÌ4'4!tSBi41>cs/> 
preferi'' - quante si trovano in comiseicio — III'0e>i|ihei'bim?iA^!i(ii>&''t(«npti!9ta-dilIij 
midolla d, bne che dà forza al bulbo dei c r e i l i e'^ne'eV^a"là ''cKiAita. Tlflgt^ain 
biondo castagno e nero perfetto. 

Ogni Cerone in elegante attucci'o si veiiS^ a''Ii. 'U'.&b. ; 
, . . . . (. iit 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annunzii'\leUgh)rnale « i l , VWUVtila, Via 
Prefettura N. 6. 

Ttfiìiiiirwd' 

mm^émM^!M^^is-^^,^^^^.»..0M^^^o «•o^^^^^^««.^^.^^«=«^.^^^^tó«i.Aié^^fe^^ 

OINE* 'te mm 
ittÈi 

?m&MO STIBILilENTO À MOTRICE IDRÀULICA 
Liste uso oro e £nto lepio^-^Ci^nici ed Qm&%ì iii'carta pesta dorati in ino - E a t r i i i "bosso scodati ediin asta 

'l'ItazBu Cìiurdlao IV. 19 

T f D A f i D ÀÌ?I A *' ^rvizio dóirintéiiaenza di Finanza di Udine ~ Assume ogni genere,di.lavori.. 
Ili VUHIII m Editrice del Giornale quotidiano..IL P'RIUBI. 

"VI» d e l i a F r c r r l t i i r n IV. » . 

H A n m A T n n t n ^̂ ' servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e, delfà 'Cassa,,-| . n m A f PUfi'fc' 
L A l i I l l l i h n i r . ai màpfeî Kito'̂ i- ua*H&'— Deposito earte, stampe, registri, oggetti, di canoellewai:g;.ft K 18i .LKttl .L 
u.&MA v u u A t A U a (ji disogno — Specchi, quadri ed oleografi^—, Deposito'fetatoplàtiiper Ammi- w*»*» « *««««»«'-'• 

nistrazioni Gtitìiuliali; Dazio Consumo; T'afericei-iej Optìre Pie,, ecc. 
Via Jllcrcatoìpecchin e Via Ca'Fonr 9ir..,84. 

«rX-m^Kii ,rf^5!2/3|,l|p»( 

Udine, 1898 - - Tip. Mmoo Bardnsoo. 

S e i i J à i k 4 l ^ 


